
LA NOSTRA 
STORIA



Waterpolo Ability è il primo progetto al 
mondo che si occupa di far nascere e 
promuovere la diffusione della  
pallanuoto come disciplina paralimpica.



I nostri ragazzi muovono i primi passi nel 2013 quando, a seguito 
di un articolo apparso su un portale dedicato, inizia il reclutamento 
di un gruppo di atleti diversamente abili e normodotati che ancora 
oggi sono la spina dorsale della squadra:
Tommaso Castello, Ettore Diamanti, Alessandro Grassi, Nicolo 
Guasconi, Greta e Tommaso Ielmini, Andrea Rocco. In questo 
primordiale gruppo c’è anche Antonio Fantin che negli anni 
successivi, grazie alle sua potenza e forza, diventerà campione 
paralimpico di nuoto, vincendo negli ultimi europei e mondiali 
parecchie medaglie anche d’oro.



Nel corso dell’anno agonistico 2014/2015, grazie 
alla sensibilità di Alessandro De Tursi di 
Pallanuoto Italia, i nostri ragazzi partecipano al 
campionato Under 18 in Lombardia, attestandosi 
a metà classifica. Allora come oggi, non era 
importante il risultato agonistico, ma più 
verosimilmente mettere alla prova il progetto, 
facendo emergere la sua grande potenzialità ma 
soprattutto un grande interesse.



Il numero degli atleti aumenta, e anche 
la visibilità del progetto cresce, grazie 
anche alla discutibile chimera, diffusa 
dallo staff che gestiva i nostri ragazzi in 
quegli anni: “questo gruppo è la 
Nazionale Paralimpica di pallanuoto”. Si 
arriva a promettere addirittura la 
partecipazione alle Paralimpiadi di 
Tokyo 2020, avallata da una ulteriore 
improbabile promessa, quella di 
ricevere a breve le divise dalla 
Federazione Italiana Nuoto Paralimpico.



Nell’anno agonistico 2015/2016 ai ragazzi 
vengono organizzati pochi collegiali in 
alcune piscine della penisola per diffondere 
e promuovere il progetto. Proprio durate 
l’ultimo collegiale, i genitori insieme ad 
alcuni atleti apprendono di non avere una 
copertura assicurativa per le uscite sia 
didattiche che ricreative. Non ricevendo 
risposte chiare ed esaustive da parte dello 
staff che sino a quel momento aveva gestito 
gli atleti, i genitori decidono di contattare i 
vertici della FINP per ricevere finalmente 
informazioni anche sull’evoluzione del 
progetto.



La FINP purtroppo conferma i timori di 
genitori e atleti, i nostri ragazzi NON 
sono la nazionale paralimpica di 
pallanuoto perché la disciplina non 
esiste in nessuna parte del mondo e 
quindi neppure in Italia. Non è prevista 
la consegna delle divise e la 
Federazione, appresa l’assenza di 
copertura assicurativa consiglia di 
interrompere le attività e gestire le 
lacune emerse.



A questo punto alcuni genitori decidono di convocare un 
incontro con i responsabili del progetto per avere i 
chuarimenti necessari, ma soprattutto per colmare tutti 
insieme le lacune del progetto: la mancanza di una asd 
legalmente costituita, la stipula di assicurazioni dedicate e 
soprattutto la strategia necessaria per far riconoscere la 
disciplina.



All’incontro viene invitato anche 
Roberto Melissano che diventerà 
nelle settimane successive il 
responsabile FINP per la pallanuoto.
Purtroppo a causa della chiusura da 
parte del vecchio staff, che non 
vuole ingerenze e rifiuta la 
costituzione di una asd con un 
consiglio direttivo con la 
partecipazione anche di genitori e 
atleti, le strade si dividono.



Il 7 gennaio 2017 per recuperare il tempo 
perduto e ridonare motivazione a un gruppo 
di atleti sconfortati, viene costituita 
legalmente la Waterpolo Ability asd, anche 
grazie alla benedizione della Federazione 
Italiana Nuoto Paralimpico, che si mette a 
disposizione per far crescere il movimento.



La Finp invita WPA a realizzare un regolamento, che tra 
l’altro era stato chiesto invano anche nel triennio 
precedente, il nuovo consiglio direttivo della WPA formato 
solo dai genitori degli atleti, delibera di costituire un gruppo 
di lavoro tecnico per stilare il regolamento, vengo contattati:
Tete Pozzi:responsabile settore pallanuoto femminile Como 
Nuoto
Gionata Gesuato:responsabile settore pallanuoto femminile 
Varese Olona Nuoto
Ettore Diamante:pallanuotista disabile e direttore sportivo 
WPA
Andrea Pavanetto:Arbitro FIN Regione Lombardia
Davide Vukosa:responsabile arbitri Pallanuoto Italia
Sara Girardo:pallanuotista A2 e prima allenatrice WPA
 



Dopo diverse settimane di intenso lavoro 
vengono inviati e presentati alla FINP un 
regolamento tecnico e un regolamento 
esecutivo.  
A seguito della verifica fatta dallo staff federale il 
24 marzo del 2017 la Federazione riconosce la 
disciplina promozionale di pallanuoto 
paralimpica.



A seguito di questa straordinaria e storica delibera, il 
nostro consiglio direttivo decide di attivarsi per iniziare 
una incessante e potente attività di promozione sul 
territorio nazionale per estendere il movimento nel più 
breve tempo possibile, ma soprattutto per 
incrementare il numero di atleti.



Contestualmente a questa operazione si 
rende necessario uno studio approfondito 
sull’utilizzo di ausili indispensabili per 
rendere accessibile la pratica di questo 
straordinario sport agli atleti con lesioni 
midollari agli arti inferiori.
A febbraio 2017, per la prima volta dopo 
quattro anni di progetto, vengono 
organizzati allenamenti settimanali in cui i 
nostri ragazzi possono incontrarsi e 
allenarsi insieme. Di fatto fino a questo 
momento i ragazzi si vedevano solo 
saltuariamente per disputare le partite o 
partecipare ai collegiali, senza la possibilità 
di allenarsi.



Nel frattempo, nel corso delle nostre 
numerose attività di promozione WPA viene 
scoperta da Fabio Conti, attuale Coach della 
nazionale femminile di Pallanuoto, che grazie 
alla sua straordinaria sensibilità decide di 
aiutarci e supportarci.  
A settembre 2017 entra a far parte dello staff 
tecnico offrendo tutta la sua esperienza e la 
sua infinita conoscenza  
nel mondo della pallanuoto.



A novembre 2017, grazie 
all’attenzione che ci regala la 
Federazione Italiana Nuoto 
FIN, abbiamo la possibilità di 
partecipare al convegno 
annuale rivolto agli allenatori di 
pallanuoto, in questa occasione 
abbiamo la possibilità di 
presentare il nostro progetto e i 
nostri straordinari risultati.



Nello stesso mese, grazie all’intensa 
azione di promozione, veniamo 
contattati dalla redazione del 
programma “le Iene” che, trovando il 
progetto straordinariamente 
interessante, decide di realizzare un 
servizio che va in onda martedì 19 
dicembre.
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Nelle settimane successive 
Waterpolo Ability viene contattata 
da realtà di diverse regioni, che 
vogliono attivarsi sui loro territori. 
Si decide quindi di organizzare un 
incontro comune con tutte le nuove 
realtà per collaborare e realizzare 
un modello condiviso da utilizzare 
sfruttando il nostro know-how e la 
nostra expertise. 



Obiettivo 2018 è 
quello di organizzare  
come proposto da 
Coach Fabio Conti 
durante il convegno 
di novembre – il 
Primo Trofeo delle 
Regioni.


